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Stasera l'incontro al ministero del Lavoro per il contratto 

Accordo per i tranvieri 
alla stesura definitiva 

Scioperano domani gli ottocentomila lavoratori del commercio — Oggi riu­
nione per il settore alberghi — Riprendono a Milano le trattative per 
il contratto dei tessili — Otto ore di astensione dal lavoro dei minatori 

Domani scendono In scio­
pero per quat t ro ore gli 800 
mila lavoratori del commer­
cio: l'azione di lotta sarà at­
tua ta nel corso della matti­
na ta e non riguarderà le zo­
ne del Friuli colpite dal ter­
remoto. 

I sindacati di categoria han­
no indetto la giornata di lot­
ta dopo che le t ra t ta t ive con 
la Confcommercio per 11 rin­
novo del contra t to di lavoro 
si sono bloccate per l'atteg­
giamento di ne t ta chiusura 
alle richieste della piattafor­
ma sindacale assunto appun­
to dalla Confcommercio. 

Per quanto riguarda il rin­
novo del contrat to dei lavo­
ratori degli alberghi e dei 
pubblici esercizi, un incontro 
si svolgerà oggi presso il mi­
nistero del lavoro. Anche la 
vertenza del commercio do­
vrebbe trasferirsi in sede mi­
nisteriale: la convocazione 
uffiicale à a t tesa per i pros­
simi giorni. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
La serie di riunioni in sede 
« tecnica » cominciata marte­
dì al ministero del lavoro per 
perfezionare l'accordo degli 
autoferrotranvieri è termina­
ta la scorsa not te alle due. 
L'ipotesi di accordo dovreb­
be essere siglata oggi nel cor­
so di una riunione prevista 
alle ore 19 presso 11 ministe­
ro del lavoro. 

Dopo le riunioni «tecniche» 
I contenuti dell'Ipotesi di ac­
cordo raggiunta nel giorni 
scorsi sono r imast i quelli già 
not i : alcune variazioni sono 
s ta te appor ta te alle tabelle 
che accordano le qualifiche. 
L'aumento del salarlo sarà di 
15 mila lire al mese uguali 
per tutt i . Le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato 
positivo l'esito complessivo del 
negoziato. 

BRACCIANTI — Lunedi 7 e 
martedì 8 r iprenderanno le 
t rat ta t ive per il contra t to dei 
braccianti e salariati agricoli. 
In vista della ripresa del ne­
goziato è s ta ta convocata per 
sabato 5 la segreteria della 
P'ederbraccianti-CGIL, Fisba-
CISL e Uisba-UIL per un e-
same della situazione alla lu­
ce della « b a t t u t a d 'arresto» 
registratasi nel corso dell'ul­
t ima sessione di negoziato 
con le contropart i . 

Come si ricorderà, le trat­
tative sono bloccate sulla pre­
giudiziale posta dalla Confa-
gricoltura tesa a bloccare la 
contrat tazione integrativa 
provinciale nel momento in 
cui il « pat to » nazionale di 
lavoro viene t rasformato in 
un vero e proprio contrat to 
nazionale di lavoro. 

Dal canto loro, le organizza­
zioni sindacali hanno chie­
sto che del livelli negoziali si 
discuta nell 'ambito delle ri­
chieste complessive avanzate 
nella piat taforma rivendica­
tiva. 

Ai braccianti hanno espres­
so la loro solidarietà e il lo­
ro sostegno la federazione dei 
lavoratori edili (FLC) e la fe­
derazione uni tar ia dei lavo­
ratori tessili (FULTA). 

TESSILI — A Milano ripren­
dono oggi (e proseguiranno 
domani venerdì) le t ra t ta t ive 
t ra la FULTA e la Federtes-
slle per 11 rinnovo del contrat­
to dei lavoratori tessili. 

Nel corso delle precedenti 
sessioni di t ra t ta t ive sono 
stat i conseguiti già alcuni ri­
sultati (a significativi e po­
sitivi» li ha definiti la se­
greteria nazionale della FUL­
TA) per quanto riguarda uno 
dei punti centrali della piat­
taforma rivendicativa: il di­
ritto di informazione e di con­
trat tazione su occupazione e 
investimenti, II controllo sul 
lavoro a domicilio. 

La Federtessile ha invece 
assunto un at teggiamento ne­
gativo sul problemi del con­
trollo sindacale su tu t te le 
forme di lavoro esterno e sul­
la mobilità dell'occupazione. 

Su questi stessi problemi è 
bloccato il negoziato con 1* 
ANCI d'associazione degli in­
dustriali delle calzature), la 
quale rifiuta anche il contrat­
to unico del lavoratori tessi­
li. dell 'abbigliamento e delle 
calzature (richiesta invece già 
accolta dalla Confapi. l'asso­
ciazione cioè delle piccole e 
medie aziende del set tore) . 

MINIERE — Da oggi I lavo­
ratori delle miniere effettue­
ranno ot to ore di sciopero ar­
ticolato: le azioni di lotta so­
no s ta te proclamate dalla 
FULC di fronte alle resisten­
ze opposte dalla controparte 
pubblica e privata per una 
chiusura rapida e positiva del 
r innovo del cont ra t to di la­
voro. 

Nel corso degli scioperi si 
svolgeranno assemblee, mani­
festazioni ed iniziative di lot­
t a in tu t t i i bacini minerari . 
E* previsto anche il blocco de­
gli straordinari e 11 blocco to­
tale delle at t ivi tà di manu­
tenzione il sabato e la do­
menica. 

Le t ra t ta t ive riprenderanno 
II giorno 8 giugno nella sede 
deU'Intersind. 

BANCARI — Oggi presso 11 
ministero del Lavoro ripren­
dono (in sede tecnica) gli In­
contri per 11 contrat to dei 
bancari . Nel corso della set­
t imana ventura (si prevede 
1*8 o il 9 giugno) dovrebbero 
Imprendere gli Incontri con 
il ministro Toros. .. >, . 

Il corteo delle braccianti pugliesi. 

g. f. m. 

Vivace protesta di lavoratrici a Cisternino 

In Puglia è ancora in vita 
la vergogna dei «caporali 

Nuovi passi avanti nella costruzione del movimento sindacale or­
ganizzato — La piaga del sottosalario — Il comizio del com­
pagno Rossitto, segretario generale della Federbraccianti-CGIL 

» 

Dal nostro inviato 
CISTERNINO (Brindisi). 2 

A cavallo tra il Barese e 
le province del Sa lento, a Ci­
sternino e In alcuni comuni 
delle colline brindisine e In 
altri confinanti della pro­
vincia di Bari, le lavoratrici 
agricole devono ancora lotta­
re contro il racket della ma­
no d'opera. Questo viene eser­
citato da Intermediari del pa­
droni chiamati « caporali ». 
non solo In aperta violazione 
della legge sul collocamento, 
ma addirit tura con sistemi 
che non esitiamo a definire 
delinquenziali contro cui la 
magistratura o altri organi 
sono Intervenuti al massimo 
multando coloro che violano 
I regolamenti di polizia stra­
dale caricando sul pullman 
un numero superiore di lavo­
ratrici. 

E' s ta to proprio nel cen­

tro di questa zona — da dove 
partono ogni mattina diverse 
centinaia di donne percorren­
do a volte anche 200 Km per 
raggiungere il posto di lavoro 
fino a Metaponto (Lucania) 
o addiri t tura fino ad alcuni 
comuni della Calabria — che 
si è svolta Ieri pomeriggio 
una grande manifestazione re­
gionale di donne lavoratrici 
agricole giunte da tutto il 
Brindisino, dal Barese, e an­
che dal Foggiano. Una ma­
nifestazione di grande valore 
politico non solo perchè ne 
sono state protagoniste le la­
voratrici in lotta contro il 
racket e 11 sottosalario e per 
il contratto, ma anche perche 
ha messo In evidenza la nuo­
va coscienza che esse sono ve­
nute acquisendo In questi an­
ni. ribellandosi al «capora-
la to» e organizzandosi nelle 
leghe. 

Aprivano 11 corteo, insieme 

Domani 
manifestazione 
delle aziende 

IPO-GEPI 

I sindacati 
chiedono 

un incontro 
con l'ENEL 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici (FLM) ha de­
ciso per domani venerdì una j 
« giornata di lotta » delle a-
ziende metalmeccaniche IPO-
GEPI per sollecitare 11 gover­
no o a trovare soluzioni che 
permettano una ripresa pro­
duttiva delle aziende Inno­
centi. Ducati. Singer. Smal­
terie Venete. Faema, ecc. 

La FLM ha anche chiesto 
alla Federazione CGIL-CISL-
UIL un * Incontro ureente 
per assunzioni di decisioni 
operative per tut te le catego­
rie interessate e di patroci­
nare una manifestazione na­
zionale a Roma dei lavora­
tori di tu t te le aziende IPO-
GEPI. da effettuarsi entro 
1*8 di ciueno » 

Per domani intanto è stata 
indetta dalla FLM una con­
ferenza stampa. 

La segreteria della Federa­
zione unitaria dei lavoratori 
elettrici CGIL-CISL-UIL ha 
chiesto un incontro « preven­
tivo ed ureente» al Consi­
glio di amministrazione del-
Ì'ENEL sul problemi delle 
commesse per le centrali nu­
cleari. La richiesta — conte­
nuta in un fonogramma — è 
da mettere in relazione alle 
Iniziative e alle noslzion! del 
ministro dell'Industria Dnnat 
Cattin (iniziative e posizioni 
che. come è noto, hanno su­
ccitato vaste polemiche). 

La segreteria del sindacato 
dei lavoratoli elettrici affer­
ma nel comunicato che 1 pro­
blemi sul quali si chiede l'in­
contro e l'incontro stesso so­
no un'occasione per l'ENEL 
per «dimostrare la effettiva 
volontà di un diverso rappor­
to fra ente e sindacato ». 

elle combattive lavoratrici di 
Cisternino — molte delle qua­
li hanno dato seri colpi alle 
« caporali » con forme di col­
locamento gestite dalla Lega 
e dalla Commissione comu­
nale — le lavoratrici di Grot-
taglle (Taranto) che 6ono riu­
scite, dopo 15 giorni di scio­
pero nelle aziende agricole 
l'uzzo. Motolese • Lazzaro • ed 
eredi Gemmato, e s t rappare 
il contratto a tempo indeter­
minato, ii rispetto pieno del 
contrat to (da un salario di 
5.500 lire) e la garanzia per 
al tre lavoratrici delle 151 
giornate. 

Lo scontro con gli agrari 
che violano la legge sul col­
locamento p i loro Interme­
diari non è di oggi e non 
è s ta to privo di alcuni succes­
si. tanto che alcuni Interme­
diari hanno preferito trasfe­
rirsi in altri comuni ove la 
letta, per una serie di diffi­
coltà, è meno costante. La 
manifestazione regionale del­
le lavoratrici agricole che si 
è svolta a Cisternino ha se­
gnato l'avvio di una lotta più 
Intensa e più estesa, «senza 
quartiere ». per sconfiggere 
definitivamente 11 «caporala-
to n. a Una vergogna — co­
me affermava nel comizio il 
segretario nazionale della Fe-
derbraccianti Fendano Ros­
si t to — che deve essere can­
cellata una volta per sempre 
dalla Puglia ». 

Rossitto ricordava Inoltre 
che l padroni in questi giorni 
dicono no a! rinnovo del con­
t ra t to dei braccianti e l'unica 
cosa che vogliono è la rinun­
cia da parte del lavoratori 
agricoli al contratto provin­
ciale. Nello stesso tempo 11 
presidente delia Confagricol-
tura Diana invita i padroni 
a votare DC per poter affer­
mare con maggior forza il 
loro no al braccianti. E pur­
troppo nonostante l'impeeno 
preso dalle orzanizzazioni sin­
dacali. Io stesso invito l'ha ri­
volto la FISBACISL. Il che 
umilia e mortifica 1 braccian­
ti particolarmente nel mo­
mento In cui è In at to lo 
scontro per 11 rinnovo del con­
t ra t to 

Italo Palasciano 

L'organica riforma delle strutture pubbliche tra le questioni più urgenti 

L'immobile macchina statale 
Il completo trasferimento di poteri alle Regioni - La spesa globale per il personale e la perequa­
zione retributiva - Il blocco delle assunzioni e la mobilità - Si vogliono indire, in chiave elet­
torale, concorsi per l'assunzione di ventiseimila impiegati ministeriali - Gli enti da sciogliere 

L'Anpac, i piloti e le agitazioni selvagge 

La strada dell'avventurismo 

i 

I dirigenti dell'ANPAC han 
no scelto \& s trada deil'av 
ventunsmo Gii scioperi sel­
vaggi — hanno proclamato 
negli ultimi comunicati — 
« continueranno ad oltranza ». 
E per le elezioni — ha incal­
zato in una dichiaraz:or.e ad 
una agenzia di stampa il pre­
sidente comandante Pellegri­
no — non ci sarà « alcuna 
tregua sindacale ». Atteggia­
mento irresponsabile e peri­
coloso che esula da qualsiasi 
logica sindacale. Si mira a 
colpire un servizio pubblico di 
grande importanza, addirittu 
ra ad Impedire o a rendere 
estremamente difficile a mi­
gliaia di nostri connazionali. 
l'esercizio di un dlrittodove-
re quale la partecipazione al 
voto I dirigenti de'.l'Anpac se 
ne assumano tut te le respon­
sabilità. 

II comandante Pellegrino 
lamenta in varie dichiarazio­
ni che l'opinione pubblica non 

' comprende il senso dell'agi- ; 
| tazione promossa daK'Anpac, j 
j Eppure — aggiunge — « vo- i 
! gliamo solo stipulare un ac- ! 

cordo uguale a quello firmato 
dalla FÙLAT. ma autonomo» 
e « nell'ambito dei costi p r e 

i vièti per tutti gli altri lavora­
tori del trasporto aereo •• Ma 
è proprio questa la razione? 
C e da dubi tarne Perchè se 
così fosse, non si capisce per­
che l'Anpac non ha sottoscritr 
t o l'accordo del 15 apri 'e 
scorso che afferma la com­
pleta liberta sindacale e con­
tra t tuale per tut te le orga­
nizzazioni sindacali e proroga 
la validità del vecchi con­
t ra t t i , ivi compreso quello 
• autonomo » per 1 piloti del-
l'Anpac. fino al 30-»-"77. 

E allora? Per quanti sfpr-
zi si facciano è difficile Tro­
vare una spiegazione logica 
e comprensibile alle Iniziati­
ve dei dirigenti Anpac. E an­
che parte del piloti ad essa | 

associati non lo comprendono 
e lo dimostrano dissociandosi 
dalle decisioni delia dirigen­
za Anpac. e non aderendo agli 
scioperi selvaggi Che il loro 
senso di responsabilità pre­
valga. 

Ma forse In tu t to il com­
portamento della direzione 
dell'Anpac. contratto. libertà 
sindacali, autonomia c'entra­
no ben poco E di ieri la de 
elsione di estensione dello 
sciopero dal comandanti ai 
secondi piloti Per la firma 
di un accordo separato e au­
tonomo? No. Perchè, come 
avviene per I piloti in parten­
za o di ritorno da voli Inter­
nazionali che li t rat tengono 
per più giorni fuori del paese. 
la compagnia di bandiera non 
provvede ad assicurare a tut­
ti, compresi quelli impe­
gnati sulle t ra t te nazionali. 
l 'auto che II prelevi e II ac­
compagni a casa. C'è bisogno 
di commenti? Non crediamo. 

Nel dibattito politico è or­
mai costantemente presente 
il grosso nodo della pubblica 
amministrazione. Ed è natu­
rale. Si è arrivati, infatti, 
ad una situazione di quasi pa­
ralisi, mentre il costo com­
plessivo degli apparati pub­
blici è in continuo aumento. 
Con un duplice danno per 
i cittadini: che da una parte 
ricevono, Quando li ricevono, 
servizi meno efficienti e, dal­
l'altra, pagano sempre di ptù. 
Gli stessi dipendenti subisco­
no tutte le perversità dei mec­
canismi interni di subordina­
zione. di discriminazione, di 
dequaliftcazione conseguenti 
all'uso della macchina stata­
le non come a servizio» alla 
collettività, ina piuttosto co­
inè centro del sistema clien­
telare. 

Il nuovo Parlamento ed il 
prossimo governo avranno, 
tra le prime questioni da af­
frontare e da avviare a so­
luzione certamente quella di 
una servi ed organica rifor­
ma delle strutture pubbliche. 
proseguendo e perfezionando 
il lavoro già proficuamente 
avviato nella legislatura re­
centemente conclusasi. Si 
tratta di rinnovare la legge 
per il completo trasferimento 
e per la delega di funzioni 
dallo Stato e dagli enti pub­
blici nazionali alle regioni: 
si tratta di ristrutturare at­
traverso più organiche ed 
omogenee aggregazioni le fun­
zioni residue dei ministeri e 
degli enti, per garantire gli 
strumenti di una reale poli­
tica di programmazione e di 
coordinamento: e si tratta di 
andare avanti per l'istituzio­
ne del servizio sanitario na­
zionale. per una diversa or­
ganizzazione dei servizi assi­
stenziali. Occorre insomma. 
dare finalmente un volto nuo­
vo alla pubblica amministra­
zione decentrando competen­
ze, riaggregando per settori 
omogenei funzioni oggi irra­
zionalmente frantumate, ridu­
cendo apparati, sciogliendo 
enti e ministeri. 

Un problema complesso e 
difficile è senz'altro rappre­
sentato, m questo processo 
di revisione e di riststemazio-
ne di gran parte degli appa­
rati pubblici, dal personale 
in servizio. E" necessario af­
frontare e risolvere tale que­
stione tenendo presenti più 
elementi che, per la illogi­
cità e l'irresponsabilità con 
le Quali è stato gestito dai 
governi il pubblico impiego, 
presentano aspetti anche con­
traddittori: si deve tener con­
to, infatti, dell'esigenza di 
contenere la spesa globale per 
il personale, pur nella pro­
spettiva di pervenire a più 
adeguate e perequate retri­
buzioni, si deve avviare, e 
subito, la mobilità, ispirata 
alle effettive esigenze delle 
amministrazioni, vur conside­
rando le difficoltà oggettive 
e soggettive del trasferimen­
to dei dipendenti; occorre 
procedere con decisione alla 
liquidazione di enti ed appa­
rati, rispettando l'esigenza di 
non scaricare sulle Regioni 
decine di migliaia di impiega­
ti non indispensabili; occor­
re, ancora considerare atten­
tamente la situazione del La­
zio, dove la presenza di tan­
ta parte delle burocrazie sta­
tali e parastatali deritxinte 
dall'impianto centralislico 
dell'amministrazione italia­
na, rende ancor più ardua la 
corretta soluzione del pro­
blema. 

L'aver elencato alcuni ele­
menti è soltanto in parte un 
contributo alla riflessione e 
alle decisioni che dovranno 
essere adottate. Ma il richia­
mo alle difficili interconnes­
sioni tra riforma amministra­
tiva e problemi del perso­
nale vuole servire anzitutto 
ad avvertire che la prima e 
più urgente necessità è quel­
la di non adottare già oggi 
provvedimenti destinati a ren­
dere la situazione ancor più 
complicata e. al limite, ingo­
vernabile. In tal senso la lo­
gica più elementare suggeri­
sce il blocco di tut te le as­
sunzioni di nuovo persona­
le in tutt i 1 settori pubbli­
ci (anche se per il tempo 
necessario a conoscere alme­
no le dimensioni reali del fe­
nomeno e ad assumere gli 
opportuni orientamenti). 

Se ti trasferimento di per­
sonale dovrà essere indiriz­
zato di norma dalla ammi­
nistrazione e dnali Enti ver­
so le Regioni, oli Enti loca­
li. le Unità sanitarie localt 
e dagli uffici con esuberan­
za di personale a quelli che 
ne sono carenti è evidente 
che appare assurdo, economi­
camente e politicamente, pro­
cedere a nuove assunzioni sia 
negli enti che riceveranno 
nuove attribuzioni sia in Quel­
li che ne dovranno perdere. 
Non solo: nella presunzione 
assai realistica che comunque 
il personale, specie di deter­
minate carriere, risulterà su­
periore alle esigenze, è al­
trettanto necessario bloccare 
nuove assunzlont anche nei 
settori non direttamente in­
vestiti dal trasferimento di 
funzionari. Non si compren­
de, infatti, per ovali ragioni 
un usciere, una dattilografa. 
un ragioniere o un capo divi­
stone del ministero deirAgri-
coltura o dell'INA.M non pos­
sono utilmente essere asse­
gnati al ministero delle Fi­
nanze o degli Esteri. 

Purtroppo le notizie che ab­
biamo denotano comporta­
menti in contrasto con tale 
orientamento, tn alcune regio­
ni, in diversi comuni, tn mol 
ti enti pubblio. E vi è aa 
temere che a dima eletto­
rale funzioni da stimolatore 
in questa direzione. 

Anche U governo centrale si 
inserisce in questo quadro al­
larmante con una sua inizia­
tiva. La Presidenza del Con­
siglio 5t accinge in/atti ad 

autorizzare l'indizione nel 1976 
di concorsi pubblici per l'as­
sunzione di oltre 26.000 nuovi 
impiegati nei ministeri. Già 
negli anni dal 1973 al 1975 
sono stati autorizzati concor­
si per ben 51.308 posti: sen­
za contare che alcuni mini­
steri hanno richiesto ed otte­
nuto consistenti ampliamen­
ti delle dotazioni organiche. 
come nel caso delle Finanze 
e dei Beni Culturali. E' pro­
babile che il metodo irrazio­
nale con il quale e stato usa­
to il meccanismo dell'esodo 
volontario ed agevolato sia 
per i dirigenti statali che per 
gli ex combattenti abbia 
creato situazioni di difficol­
tà in questo o quel settore 
dell'apparato statale. Così co­
me è possibile che in certi 
rami dell'amministrazione si 
siano create esigenze di per­
sonale a seguito di nuove e 
maggiori competenze deri 
vanti dalla approvazione di 
leggi recenti. 

Ma è inai possibile che l'u­
nico rimedio a disposizio­
ne sia quello di assumere 
nuovo personale? La doman­
da è tanto più degna di espli­
cita risposta dal momento 
che sulla necessità di adotta­
re criteri di mobilità l'accor­
do è. o almeno sembrerebbe, 
unanime. Il Parlamento la 
prevede espressamente in al­
cune norme recentemente ap­
provate. t sindacatt la solle­
citano da più tempo ed hanno 
elaborato ordinamenti del 
personale (come la qualifica 
funzionale) sostanzialmente 
omogenei anche allo scopo di 
consentire e favorire la mo­
bilità. non solo e non tanto 
da una zona all'altra, ma so­
prattutto da un'amministra­
zione all'altra. E l'on. Moro 
alla Camera ha decisamen­
te escluso per alcuni anni lo 
incremento del numero dei 
pubblici dipendenti pronun­
ciandosi per una diversa di­
stribuzione di quello in servi­
zio. 

' Sulla base di tali orienta­
menti è stato creato, con leg­
ge 3S2 sull'ordinamento regio­
nale. un « ruolo unico » pres­
so la Presidenza del Consi­
glio. da costituire con i posti 
vacanti esistenti nelle diver­
se amministrazioni statali e 
nel quale inquadrare tutti 
quegli impiegati che risulte­
ranno non indispensabili al­
l'esercizio delle funzioni tra­
sferite e delegate alle Regio­
ni. E' questo quindi un prov­
vedimento che, oltre ad av­
viare un più organico proces­
so di unificazione dei ruoli ed 
una gestione unificata del 
personale pubblico. tende 
esplicitamente a creare un 
meccanismo di mobilità. A 
condizione però che il nuovo 
« ruolo » si costituisca effetti­
vamente con i posti vacanti. 
Se. al contrario, come è nel­
le richieste di quasi tutti i mi-

| nisteri (compresi quelli per t 
quali dopo il trasferimento di 
funzioni alle Regioni ci sarà 

I da esaminare l'opportunità o 
| meno di una loro sopravvi­

venza) e come sembra in­
tendimento della Presidenza, 
tutte le attuali vacanze di po­
sti verranno coperte con t 
concorsi in progetto, il « ruo­
lo unico » non si potrà costi­
tuire e i dipendenti degli enti 
da sciogliere saranno costret 
ti ad innalzare tende nelle 
piazze d'Italia per ottenere 
com'è loro diritto una dignito 
sa ed utile sistemazione. 

E" questo che si vuole? Si 
vuole cioè esasperare gli ani­
mi, così da poter poi suggeri­

re come rimedio il manteni­
mento in vita degli enti inu­
tili? Noi riteniamo che, in 
primo luogo, non si debba 
procedere a nuove assunzioni 
in tutto l'arco del pubblico 
impiego e che intanto la Pre 
sidenza del Consiglio non au 
lorizzt nessun concorso per il 
1976. Deve inoltre essere 
emanato ti decreto delegato 
per la costituzione del « ruo 
lo unico». D'intesa con le or-
ganizzazioni sindacali si de­
ve procedere, amministrazio­

ne per amministrazione e a 
livello regionale, ad un'inda­
gine analitica delle disponi­
bilità di personale e delle esi­
genze dei servizi, in modo da 
avviare nel concreto un 
processo di mobilità che cor­
risponda alla funzionalità del-
'e amministrazioni, alla vo­
lontà di impegno dei dipen­
denti e. soprattutto, alla ri­
qualificazione delta spesa 
pubblica. 

Massimo Prisco 

CGIL, CISL e UIL al governo 

Per il pubblico impiego 
serrare le trattative 

Denunciata la politica del rinvio — Il contratto deve avviare 
un concreto processo di riforma — Domani nuovo incontro 

La Segreteria della Federa­
zione CGIL - CISL - UIL. nel 
rilevare il ritardo ed il con­
tinuo metodo del rinvio nel­
la conduzione delle trattati­
ve per 11 pubblico impiego ha 
deciso di chiedere al gover­
no un maggiore impegno al 
fine di giungere a rapide con­
clusioni delle vertenze aperte. 

La Federazione unitaria, in 
particolare, si rende interpre­
te dello stato di disagio e del 
giusto risentimento dei lavo­
ratori statali e rileva che essi 
derivano soprattutto dal fat-

| to che. nonostante la indub-
j bla qualità dello piattaforma. 
I i suoi precisi collegamenti con 

obiettivi di riforma e di effi­
cienza dell'apparato ammini­
strativo dello Stato e dei suoi 
servizi, nonastante la serietà. 
l'impegno e In coerenza con 
cui la Federazione unitaria 
dei lavoratori statali la sta 
conducendo ormai da più di 
un anno, la vertenza per 11 
!*fcnovo del contratto '76'78. 
non abbia potuto trovare an­
cora uno sliocco concreto. 

E ciò nel mentre veniva 

fin breve J 
• FEDERAZIONE ESERCENTI ABBIGLIAMENTO 

E' stata costituita in un convegno nazionale svoltosi 
a Firenze la Federazione italiana esercenti dell'abbigliamento. 
aderente alla Confesercenti. Ha svolto la relazione Silvano 
Ugolini, responsabile del settore, e ha concluso Ezio Bompani, 
segretario generale Confesercenti. 

• SALE L'IMPORT DI AUTO 
Acquista dimensioni sempre più rilevanti la corsa all'acqui­

sto di autovetture estere. Nei primi quattro mesi dell'anno le 
importazioni di autoveicoli hanno raggiunto la cifra di 439.6 
miliardi di lire contro 1 202 miliardi del primo quadrimestre 
del '75 e i 169.865 miliardi dello stesso periodo del '74. L'aumen­
to rispetto a un anno fa è stato pertanto del 118'^. Sono au­
mentate contemporaneamente anche le nostre espoitazioni. 
ma solo del 34Te. 

• CALANO DISOCCUPATI TEDESCHI 
I disoccupati nella Repubblica federale tedesca erano 

in maggio 933.500. ossia il 4.2% delle forze del lavoro. Per la 
prima volta negli ultimi diciassette mesi il loro numero è 
stato inferiore al milione. 

dalle controparti dato rilievo 
e spazio oltre il dovuto, a ri­
chieste dei gruppi del sinda­
calismo autonomo por altro 
su questioni attinenti a «con­
tratti n non ancora scaduti. 
e di contenuto corporativo. 

La Federazione sindacale 
unitaria annette grande im 
portanza all'incontro del 4 
giugno prossimo per gli sta­
tali e si attendono pertanto in 
quella sede dalla delegazione 
governativa risposte precise 
ad alcune questioni essen 
ziali. 

La Federazione unitaria, nel 
riconfermare la piena utilità 
della piattaforma illustrata 
nell'incontro del 9 aprile scor­
so. sottolinea che 1 termini 
per raggiungere detta Intesa 
preliminare sono con figura­
bili nei seguenti punti: 1) pre­
ciso riferimento al tipo di or­
dinamento del personale che 
si andrà a realizzare, come 
classificazione per profili prò 
fessionall. ordinati secondo li­
velli funzionali: 2) conferma 
del primo gennaio '76 quale 
decorrenza del « nuovo con­
t ra t to» e delle relative im­
plicazioni; 3) definizione di 
un livello retributivo mini­
mo omnicomprensivo uguale 
per tutto il pubblico impie­
go. come concreto segno di 
avvio alla perequazione nel­
l'ambito delle strutture del­
lo stato del parastato e de 
gli enti locali minori; 4) Irn 
peErno esplicito per il rilan 
ciò in sede politica e legtsla-
tiva. di un organico disegno 
di riforma dell'apparato ccn 
trale e degli enti, in stretto 
collegamento con l'attuazione 
dei decreti di decentramen 
io alle Regioni ed agli enti 
territoriali minori, irta confi 
gurato nella legge 382. 

«33SS1 

^^^^^ Un numero 
\ \ ^ da conservare. 
ì \ %J* TUTTO 

T . . e c o SUL 20 GIUGNO. 
Una serie 

di grandi sondaggi su: 
chi vincerà, chi perderà, 

di quanto. 
Per chi voteranno 

gli uomini, 
per chi voteranno le donne, 

per chi voteranno 
i giovani, 

per chi voteranno gli studenti, etc. 
Tutte le previsioni 
sul prossimo voto 

confrontate con i risultati 
delle precedenti 

consultazioni elettorali. 
l'Espresso: una guida indispensabile. 
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